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Pei^nvelare che cosa sia Fami-
cizia tedesca, che ci vuole umili 
ai suoi piedi, sta bene tener dietro a 
g|^,che van dicendo gli organi mag
giori e minori della Todescberìae 
specialmente quelli di tììsmark. Che 
se- le'relazioni : còlla Francia sono 
migliorate in confronto d'una volta, 
se non sìamo-ancora al punto di po
terci fidare in tutto di essa, .^gure 
un riraaneggiamentodel nostro si
stema di alleanza si impone ormai. 

Ammiriamo la forza della pub
blica opinione che tale stato di 

ose rese pos'^lle, e sappiamo ap
profittarne, non celandoci tuttavia 
i pericoli della novella situazione! 

Siene lodati il cielo ed il prìn-
dpe di Bismark per l'articolo della 
•Norddeulsche Alla, Zeitung. Esso 
infatti contiene, non espressa, ma 
evidente ed autentica, la notizia 
che Io sproposito di rinnovare la 
alleanza coufiMAustria è la Ger
mania il nostro^ Governo non lo 
ha ancora commesso. Gli aspri giu
dizi dell'organo ufficioso delGran 

^^Jjancelliere tedesSS^tontro la pò ^ 
'"^^itica estera dell'Italia non possoffl 

aVère altra spiegazióne. 11 Gabi-
.^netto di Berlino grida e minaccia 

perchè non ha ancora ottenuto: 
esso farebbe certo parlare mOlW 
diveraamènte; i suoi giornali se 
l'Austria e ìa Germania fossero a 

qttet'Èfmle^eite ad avere per^'ltr 
loro politica e per i loro interessi"' 
la girtWita alleanza deiritllia. 

Noi non, ci fermeremo avjgafu-
tare i. motivi addotti in questa 
strana ed arrogante tedarguizione 
che ci vien fatta da un giornale 
io voce dijjfiterpretare, anzi di 8t<i-
cogliere direttamente il pensiero 

;g^i Bismai]k*^.Non ci sBfto dei mo-
"tìvijsibberil dei cavilli, dei pretesti 
che neppure si ebbe la cura di 
rendere almeno in app^j|;enza ra
gionevoli. È basta, per misurarne 
la serietà, riflettere con quanto 
buon senso, con quanta buona fede^ 
può essere mossa a noi dal prin-^ 
cipe di Bismark r accusa di essere 
Instabili nella nostra condotta po; 

'litica. Il ministro che ha calpestati 
ed abbracciati via via tutti i par
titi ^dèl suo paese, che ha abbat
tuto rAustria per diventarne il 

r 

più fidò'alleato, che spinge la Rus 
sia nei Balcani, dopo averne attra
versato ilcammìno e che riesce a 
meritare l'ordine del Cristo dopo 
avere solle,vata la tempesta del 
ICuUurkampf, è veramente bene 
intonato quando accusa di volubi
lità la politica nostra! L'uomo più 
sciolto da tutti i riguardi e da tuty 
i principii e più legoto alla norma 
assoluta del • tornaconto, che de
nuncia la volubilità di un Governo 
il quale non rinnova un'alleanza 
dâ  cui non ebbe che amari frutti, 
èTI'rtamente pieno di logica e di 
equità! - _ 4 

Ma, in politica, i pretesti è inu
tile discuterli. I prepotenti ne tro
vano quanti ne vogliono, e la fa
tica più sprecata è quella che si 
spende nel confidarli. Abbandonia
mo quindi tutte le argomentazioni 
con cui la Norddeutsche accompa
gna il suo pronunciamento contro 
l'Italia; e veniamo invece a dire 
brevi parole sulla situazione che 
emèrge dallo scritto di cui discor
riamo, e principalmente dalla chiu
sa di esso, che minaccia all'Italia 
una « severa lezione ». 

È evidente per noi una cosa; 
che, cioè, da quàlclie tempo il prin
cipe di Bismark ò letteralmente 
-Sgomentato dalla possibilità di una 

ova guerra conia Francia. Tutta 
a sua politica è una fuga davanti 

a questo perìcolo. La sua mansue
tudine coi Vaticano, la sua rasse
gnazione con : la Russia, Tappoggio 
dato a quell'Austria, che la Ger
mania dovrà ancora disfare, sono 
nel prisma politico tante rifrazioni 
di un solo sentimento, di un solo 
pensiero, li Gran Cancelliere ha 
assunto nelle ultime complicazioni 
europee ii contegno di un uomo 
risoluto a correre tutti i sacrifici 
pur di avere sicure per la Ger
mania, nel giorno della pròva, l'a
micizia od almeno la neutralità di 
quelle potenze, che potrebbero e-
sercitare un'azione decisiva... 

Ora ie «mani libere» dell'Italia 
sono per lui una complicazione 
che altera di molto i suoi piani. 

Tale è la preoccupazione che 
altèW i nervi ai Gran Cancelliere 
il quale, a giudicarne dalla fac
cenda della offerta di IPripoli alla 
Francia e dalla petulante conclu
sione dell'articolo deìWNórddeut-
sche — scritto qiìahd8''^uella of
ferta venne respinta ™ sembra 
deciso ad u^a di queste due cose: 
o costringerci a rinnovare 1 allean
za; 0 suscit^i'e 1̂ conflitto t r M l -
talia e 1^ Francìap*' • ^^^ •• 

Ora il lato pericoloso delia si-
tupione, che bisogna avere il co
ràggio di non dissimularsi, è que-
sto: che un conflitto simile è pur 
troppo in gran, parte preparato al 
di là delle Alpi, nello spirito delle 
popolazioni eccitato dall'opera^4^1 

^-^essante della stampa^»^4^er seaicl 
anni : che, inoltre, a renderlo pos
sibile, ad affrettarlo in tutti ì modi 
lavora con una alacrità e una forza 
davvero minacciosa la setta gesui
tica; che, fìnalmjnte, l'assicura
zione della neufraìità da parte 

; della Germania e dolrAustria, la-
scflrébbe alla Francia la lusinga 
di una certa vittoria, cui essa a-
gogna per risollevare il prestigio 
del suo esercito. 

In una siffatta condizione dì cose, 
i maneg|i^yi un uomo scaltro, po
lente, spregiudicato, capace di ri

ncorrere a tutti i mezzi, come il prin-
^%ipe Bismark, possono fare paura. 

N6i''d51biamó quindi stringerci 
risoluti airinghilterrOj come, da 
anni, andiamo predicando, e coo
perare a trascinare sempre più, in 
questo ambiente sereno, la Fran
cia. Innanzi tutto però ™'flempre 
al disopra della Francia — mirare 
all'Inghilterra per W libertà del 
Mediterraneo, tanto più che la 
Francia non potrà non stare, al-
rultimo momérit(5; con noi, cotJf̂ *^ 
la^ua po ta te rivale, la Germania, 
Coir Inghilterra ^pscinare l'Au
stria la (juak^iiìun può .|,tel|6rarcF 

i^avversari, specie se contr'essa si 
delìneeranao Russia e Germania e 
se per la mancata nostra adesione 
sarà cessata riQj|ùenza ed impor
tanza dell'Au^Klal 

Ohe allora il Papi^^^BPi'e pron
to a stare con turchi, scismatici e 
protestanti, prenda ì suoi commodi! 
Una Gerusalemme per lui non po
trà mai mancare! Bismark lo po
tremo nominare suo ministro I 

•Tutto il mondo però si coaliz
zasse contro di noi, r Italia sa
p r e t e mostrare che nessuno può 
ornai schiacciarla; i destini dell'u-
manità stanno con essa! Bismark 
è un avanzo del passato; noi siamo 
coir avvenire! 

Che importa se i capi dell' at
tuale ministero paurosi non com
prendono la responsL|bilìlà e i do
veri per l'avvenire?^*Ea nazione 

,S^ • iTventiftrì a 
Notìzie pojJl̂ lvQ da Assab e da Mas-

saua garantiSno che i comandi sai* 
litari ai lasciano menare pa! naso da 
avveìSWìeri e da furfanti che divéfs^ 
tano persiho if^ivotiti doUa autorità 
e i factotum della oolonìa. investiti di 
cariche, di impreae, di privilegi, ecc. 
Parecchi scandali han̂ ó̂ ĝlà dimostra
to che razza dì gente vi aia laggiù. 
Fatto fjta cbe «n onesto negoziatile, 
conosciutissimo a Milano, recatosi al 
Ministero per affari relativi alla colo
nia di Maesaua, dalla quale tornato or 
ora, disse al ministro Brìn: 

— Bacchà la truppe italiane sono 
andate ad Aasab e a Masnada laggiù 
non c*é più posto pei gaìantnomini. 

Vi basti per ora il sapere che dai 
ladroni notorii circoUino liberaroantafì̂ E 
greci od arabfciigcha ne han fatto di 
tutti Péòlori,; trovano laggiù un asilo 
sicuro e la via di far fortùcp^i^ 
^^I negozianti onesti, energici, mteli-
genti, sono scontantissimi del Governo 
che non li appoggiatili privilègi sono 
costanti pei miasìontó, pàrttlhi dei 
quali sono ambiziosisM,lià. . 

Tanto e vero che i rnissionan sono 
potenti, che un africaniata miianese, 
il Pradffbenché a ,pano si profes
sasse lìbero pensàttre accanito aJCar-
ìxm faceva la corta ai missionari, an̂  
ava in chiosa, cantava in coro, era 

servo devoto di Monsignor Combon, 
persona intelUgente, ma avida di o-
nori e di intrighi.^ __ 

Parecchi:buoni olomenti dell' indu
stria commerciale italiana che avreb
bero voluto rivolgersi al Congo, non 
loĵ lfiniiio, dopo l'esperienza subita nel 
Mar'Rosso; in fatto dì protMpne del 
overno italiano. 
Nel M«r Rosso gUJnslesì, che se 

za avervi stabìUmeftl^JUtan visono 
domieiiiati e fanno affari, ridono di 
noi. Il che^0nÌ8ce por esasperare ad
dirittura i nostri connazionali che la 
fatalità ha portato lagg'ù. 
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c'è e resterà dì fronte a qualsiasi 
pericolo da cui, più grande, abbia 
a risplendere la sua gloria e eoa 
cui cementarsi il suo avvenire. 

iX. 

( C O N T I N U A Z I O N E ) 

Tirannia ed anarchìa sono egual
mente contrarie alla libertà dèi 
popoli ed alla giustizia sociale: sono 
vicendevolmente causa ed effetto, 
ovvero la tirannia produce l'anar
chia, e questa tirannia. 

La tirannia innalzii# troppo il 
principio di autorità, l'anarchia 16 
getta nel fango e lo calpesta: quella 
esige ohe venga riconosciuta per 
legìttima aiitorità anche quella 
che non è tale per la sua origine 
0 pei modi che u s a . p l governare 
i popoli; questa (l'anarchìa) si ri
fiuta di riconoscere e di prestare 
obbedienza anche all'autorità le
gìttima per la sua origine e pei 
modi del suo esercizio. La libertà 
sta^^^lJ^mezzo, come la Virtù se
condo"'" Aristotele; i due estremi 
sono la tirannia e l'anarchia *éfti 
toccano. La libertà è come la pu
pilla dell'occhio; a lei sono egual
mente nocive sia le tenebre della 
tirang^^e cbe la costringono a di
latarsi troppo, comeJaJuce ec-
cessiva dell'anarchismo Che la ob
bliga a restrìiìgersi di troppo ed 
abbarbaglia la vista. 

Ambedue, qualora avessero a 
perdurare lungamente, finiscono 
nella cecità, ossìa a produrre ne
gli uomini indebolimento, quindi 
annientameutOi«j=del senso morale, 
e consoguentemeute da parte loro 
la violaxione dei doveri più sacro
santi verso i loro simili, restando 
la coscienza vox clamantis in de-

^ 

serto. 

Ho detto che la vera libertà sta 
nel* mezzo, dovea aflerniare che 
IPlibertà e la virtù sono il pam 
monio del ceto medio dell'umana 
societàj e che la tirannia ed il vi
zio sono li^prerogatìva (stando 
senapre sulle generali) dei ricchi, 
come l'anarchìa^^^U vizio nei ni-
hii habentes, (fatt^nep s'intende, 
molte eccezioni). Infatti l'economìa, 
l'antiveggeuza sono proprie della 
classe mezzana, ove il desiderio 
di conservare e migliorare la^gp" 
,.pria condizione, mantiene quel^flo-
gressivo ascendere che fornia la 
vita e produce i miglioramenti 
nella società, nutre le virtù do
mestiche e,cittadine, lo spinto dì 
àssocìazlon^ll sentimento di egua
glianza che è base di giustizia. Co
lui che crebbe soffrendo e godendo 
fra pari suoi, non si fa parte da 
se stesso come l'opulento, né get
tasi alla disperazione come ii pit-
tocco, ma cerca il vantaggio pro
prio nel cornee, ama la patria 
perche conosce che da essa di
pendono la prosperità e'la*'deca
denza sua propria. La classe me^ 
dia non esisteva j n ù nell'Impero 
Romahò, ridotto ^Ji^lcchi sfondati 
ed a pezzènti destra loro l'abisso, 
e le nazioni europee corrono pre
cipitosamente su questa strada che 
conduce a certa rovina. Allora (du-. 
rante rimperoRomano) nelle gran-
dì città s'annidava un miscuglio 

'di artigiani di e liberti (schiavi fatti 
- liberiJ^ji^vén ti collo scarso traffico 
che lóro lasciava il monopolio ir«-

*periaìe e col -^porgete^r alìmentì^*^ 
lusso ed alle voluttà dei signori; 
il resto era povera gente, vilipe
sa, irrequieta, sommo^i|i»|£!e, mi
nacciosa e tremante; né s'agitava, 
come al tempo di Coriolano, pei 
diritti, propri e per gli interessi 
della patria, ma per domandare 
panen et circienses (pane e giuochi). 

Gli ultimi strati sociali sempre 
ed ovunque furono causa di tirari-
nia e lo ricorda la nostra Padova 
che nel '1239 cadde sotto i peggio
ri fra i tirannipgli Ezzelinì, per 

Scolpa della plebe. Infatti mentrei 
liberi cittadini coraggiosamente di
fendevano, le mura.delk^ciitàcon-
tro 1 Ghibelhni e gh Ezzehm, la 
pjebe tumultuando sì mise a gri
dare: Ezzelin, Èzzelin, Imperio, Im
perio, e corse ad aprire le porte a 
quei mostri di nordica razza. È 
di . teutonica, gallica od ispanica 
razza sono la maggior parte dei 
nobili epuloni della nostra Italia, 
ad esclusione dei veneziani, nelle 
vene dei quali scorre purissinio 
l'antico san^^ital ico. 

Ma lanciando i tempi passisti, 
pur troppo! le idee anartì ' 
vanno spaventevolmente diut: 
dendosi nelle città e nelle campa
gne: la macchia d'olio si estende 
a vista d'occhio. E di chi la colpa 
principale ? All'ingordigia delle clas
si elevate, airambiaione di certi 
filosofi che vogliono creare di pianta 
una filosofia ateistica e perse stessa 
distruttrice della libertà, della re
sponsabilità e moralità degli esseri 
ragionevoli. L'anarchia è la piaga 
più pericolosa sul corpo della mo
derna società. Dìo voglia non ab -
bia ad incancrenire. 

Gli anarchici poi non dhnenti-
chino giammai che rattuazìonc 
colla forza dei loro illogici princi
pi farebbe retrocedere l'umanità 
almeno allo stato dì barbarie, ro
vinerebbe le classi superiori, ren
derebbe ancor più misera la loro 
attuale cotidizione, e larebbe#ìon-
fare il diritto del più forte, come 
tra i leoni e gh orsi delle foreste. 
Leggano essi la storia della Ger
mania ed apprenderanno che co
loro, i quali a tempi dì Lutero 
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0 esser necessario uc 
cidere preti, frati, sìgnióri e di
struggere ogni cosa finché tutte 
e abitazioni non fosser eguali 

quelle dei contadini, fecero jerira 
ben centomila ìnfeiìci ed illusl.pmi 
letari sotto la; spada l i r i n ^ ^ 
tore e dei princìpi tedeschi^ 
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Un processo l̂Juricso 
Pregotènza di un 

Sor4?!|E(pÌda Spoleto aUa Bassegnm 
Tempo fa giunse a Spoleto iin nuo

vo sostituto procuratore del re avvo
cato Tamburiri. Smontato dal treno, 
egU sì rivolse ad un fiaccheraio. 

— Quanto vuoi a portarmi su à 
Spoleto? 

Settantacinquo centesimi: 
tariffa. 

— Va bene: andiamo. 
— Bisogna aspettare che escano gli 

altri forestieri arrivati, non posso an
dar su con uno solo. 

— Ma io non voglio nessun altro 
nel legno! ^^* 

—• Allora bisogna che paghi fcrò 
posti ed il legno rimane tutto par 
lei: cosi iììŝ Jone ìa tariffa,, 

Lìltkvv, Tamburri proteswiT no, ed 
insiste per voler andar sOToIo. 
. Finalmente montano altri due viag

giatori : un assessore comunale de! 
vicino paese di Collestate ed una%fi 
dònna.' •»«#; 

Il vetturino parta mettendo al tròtto 
cavallo. 
Fatti circa 40 passi dalla'Szìosié, 

ravvocal^^l^feurri riprende a pro
testare : vuol; essere solo. 
, Il v.eL^«rVno^^:cMTOiAaMi l |#^ 
che egli è meUo sordo; ha 72 am î) 
non sente nulla, pare, perche conti
nua a camminaire. 

A un certo ponto l̂ avy. Tanoi^rri 
vuole scendere dal legno è invano 
cercano trattenerlo i duo compagni 
drvetturai;^! getta giù, cad«*iii terra 
— poco esperto saltatore — e sì ̂ pro
duce dello ferite lievi alla faccia ed 
alle mani. Il vetturino sì rivolta, veda 
che il caduto sìiŝ i-jalza levandosi ìa 
polvere dì dosso.... e lui tira avanti. 

AUa SQi'd stessa il vetturino! 
restato e tenuto in carcere 
sotto l'imputazione dì feffmGnto in
volontario. È in seguito inviato al 
giudizio del pretore che Io assolve. 

Il procuratore del He appella con 
tro ĝ uesta sentenza & dalla proQ 
genér'lle viene al pretore una let^ 
dì rimprovero : la sua sei|t9Q2nìmo-
strava non essera egU« {adusatola 
rendere giustizia. , ' : 

Va finalmente la causa in appelìa 
avanti il tribunale di Spot̂ l̂ ^vViens 
la parte lesa a deporre; riarra|Ìfsta 
circostanza —- che il vetturino.si^^a 
fermato quasi e che quando vide eha 
6gl),(Tftffiburri) era sul montatOìòTmp 
discendere, sferzò ì cavalli. Così, il 
querelante cadde e si feri. Aggiunse 
che aveva pattuito col vetturino, per 
75 centesimi, tutta la carrozza. COQW 
elusa che volle discendere perchè noii 
voleva entrare in Sprillato accanto à ̂ ^ 
persona del volgo. ' % ;̂ 

LMmputato negò recisamente 'iìWà 
patto, negò ia sferzata — tutto 

Vengono coma testimoni ì due che 
erano nella vettura col Tamburrì a 
negano assolutamente che il vetturale 
sferzasse ì cavalli. 
*'̂ Un altro testimonio escluimi" con
tratto speciale affermato dal Tamburrì. 

A questo punto il sostitiuo procU"* 
ratĉ î ^̂ deì Re che assisteva all'udien
za domanda di assentarsi ŝ é̂) 
dono ctia vada a coneenarsi "^ î̂ ^ri 
tiro dall'accusa. Invece riesca^ppò 
mezz'ora e chieda la condannaPcIel* 
l'imputato par ferimento.,. mlontuHù 
— non più iavolontario ì 

li tnbuutìltì eoa una dottissima sea-
tensa del cav. Natati assolvette U|to* 
vero v6t|p||ftjt,4(itÌce'̂ do cha l'eccita
zione di animo nella quale era nel 
giorno del f.nto l'avvocato Tambarrl 
doveva avergli fatta perderò la a^e-
morìa degli avvonimentì: ciò a scu
sare il contegno del querelan|e» 

Dì lutto ciò sì à molto palato ia 
paese, e il fatto non ha prodoUo buo
na impressiono. 
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di bdQeEoénsauQh'ebbe luògo sabato 
sera noQ poteva Hliscìre mìgUore. 

Teatro pieno zeppo — gran parta 
^ î̂ della fine fleur veneziana s'era data 

^vegliò nella saia. 
successo fa ottimOspe/ tutti gli 

trionfale pei conjugi 

• ^ > \ ' i 

w/^ 

Alla signora faroao oiOforti fiori in 
rati copia. 
mix*». » La Società Veneta per 

inap^ese é costruzioni ferroviaria ac-
c^ò^^ ch0^^^|j|^ì i trsni percorrenti* 
Bi||la. Uaea^ ài tram Padova Fuaina-
^èneaia, abbiano a fermarsi nei giorni 

2 i 3 corrente di rinspetto aì Ponte 
Mlfi&M Mercato fra la stagioni di 
Mira-Porte ed OriagOj locali ove nei 
Aetii giorni ^eve aver luogo Panti* 
cfeisBimtt fièra di Gambararo denomi-
naia dì Saiìta Oiustìna. 

oni^o» — Sono arrivati gU ^r-
designati per le due opere < I 

pese i lpy i i perle» e^^f Rìgoletto. » 
È possibile che la prima, rappresene 
tagioae abbia luogo il i4 corr. 

• f toiiga.,M^_ Oggi ^ì . pansiglio 
cofmimafé •fìpìrendesi la dìsefeióne 

contratto ooUa-Società Vaiieta 
' - • ' ' " 1 L ' •^ 

la costrusìono deli* iac(|aedótto. 
effiWfctuttavlFtìhe il profitto verrà 

p-espintb. 

lÒ ottobre 

SALUTE puBjmmm 
. Quantunque il vajuolo aB&iìi preso 
proporsioni ailarmantiesimì ed aliìbìa 
mietute parecchie vittime, pure le 
nostre ìtnpureggiabiU autorità, non 

W ne danno per ìàtese, e di nulla ai 
coranii*' 
;Ja%q"6sto modo egli è*Pfto che 

fra poco iì paese sarà completamento 
infettò, ed allora provvederanno, q^uari-
do ogni^ìéura s^rà insuffìcionte. 

•• .: Il paese deplora qaesto conte 
ii.4̂ Ue Autorità, che all'epoca delia fa 
llljja coìBpursa doi cholera furono lar-
gn'a di misure 0 di sussidi, ed oggi 
invece indifferenti cùntemplano 1*6-
spjndei^si del morbo. **P^V 

lo spero che la prefettura 'vorrà 
Jijtervenira, e dare queib disposi.' 
sioni che la malattia esige j e che 
queste Autorità Municipali provvede-
rabnO finalmente uà lazzaretto, evi
tanda; cosi di nptìtera il tristissimo a 
èconcìo rimedio a cui ricorsero pochi 
giorni fa. 

Ed ora faccio pim^o,; sperando dì 
non esser ^|f>^|:fi||^,,iritornare s u | t o -
gomento. , ^W'̂  

tr^-

- I 

CI 
z i ' 

re 
a 

¥: 
13 J L B S T S I 

lÓ ottobire 
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I P flW^Wfi 
Benché per soli pochi istai[i.|i,;E3te 

fn ongratft osai da una eràta sorpia-
ga, coti ' | i repentina comparsa di Qna 
schiera ài ^Itre venti Ksducì dalle 
patrie Battaglie di Padova, i quali 
^empr^ prqpugnatori di tutti i più 

onerósi sentimenti di fratellansa pre-
irono le tranquille vie di una quasi 

citta, alle attraenti feste a 
iààte dalla vicina Monselic^, 

.gw gotere s t r i ngep ja 5[iano a qual-
tiae commilitone di qui. -m 

E difetti ottenuto ch'ebbero i! loro 
ia|éjato ripartirono per Monselice con-
Vii)Jyalla dicbiarazJiiMe: ^he se fos-

. | | | g stati avvertiti aejla loro venuta 
"f'̂  «edipei Estensi sarebbero andati i 
tutù s%ér^Ì" ài abbraeciariii||i|-^^ ^ 

Però è desidàrio di tutti, che loiir 
^^^^ nonsi^ ^uel giorno ili cui quelle 
destre che già un giorno impugna» 
â òno un* arma a difesa della Patria 
si'stri' 

1 ìl€#M@!l Fad0wi%Bìl a Mon» 
^©IHi!^. — Meglio non poteva riu
scire la fratellevole accoglienza dèi 
Itèduci Monselicerisi fatta in Mouse-
lice ai Beduci di Padova. 

La città tutta dalle prime ore 
mStinoi si trovava già ìp^ban^if^ata 
ed era stupendo il colpo ài vista. Alle 
9 precise, come era sta^o annunciato, 
la bravissima, musica del luogo ac-
compaginata da quasi tutta Monselice 
mosse incontro al bene ordinato {ilo-
tane dei Reduci Padovani, e co! suoho 
,di inni jiàtriWoi furono quésti ac-
c<5mpagnàtì a deporre la bandiera 
nella sala Garibaldi, ii|di tutti uniti 
salirono rAntlca itocca ove @ra im-

i-

1 -

» 

ùitf ài loro fraternamente 
j|*ffàaibio e prova di queir^nisono di 
l^entimenii che non potrà giammai 
àbbandoiaarii. 
V- r .-• ' • 

bandita una campestre colazionel 
iilla 12 meridiane ebbe luogo ìa 

%augura^ioiìe del tiro al piccione ; i 
);>oven j^iCcioni cadevano quasi tutti 
# priinb cofpo ; ferWi^f^i tiratori. 

Alle t r r ^pm. ebbe luogo l ^ ^ p | y | ^ 
inaugurazione della pietra cbe ricor
derà il grandioso fattV per cui'ìSqu^^ 
sito convennero a bEinchettb ben 1500 
•,- i '. • . - • . 

indivìdui prov^rif'nti da Este e Mon-
tagnana in uno a Monselice. 

Felicissimo ^egregio cav. Carleschi 
nsl ricordare il fdustò avvenimWÒ 

^^WOLKiaggio 1835. Indi con„^p 
adatta disse beile P^i>lo & nomo dì 
Moùtagnana \* egregm avv. Foratti 
Èftrtold, e per ultimo l ^ l ^ u n a poe^ 
sia d'occasione il sigv Pastorello dei 
Eediipi di Padova. 

Terminata la bulla solennità, i Ee-
duci Paào^ni sì radtimbno ali* al-
bergò « Stella d* Italia > ^ w a me^ ,̂ 
rito dì quel conduttore sìgc Sebastiano 
Gehima, vennero forriite viva^fè squi
sitissime e vini scelti (cosa propria, 
d'altronde, dolla s^npatìca Monselìce). 

li banchettò sociale riusci ordina-
tiesimo a merito speciale del consocio 
Gerardi Francesco, capo gruppo della 
seziona dei Reduci di Monselice, del 
socio Carlini, nonché del distintissimo 
dottore sig. Bianchini. 

Con poche ma sentite parole il sitr. 
Gerardi Francesco diede il fraterno 
saiuto ai Éoducl Padovani e gli ri
spose colla solita efAcacia il presi
dente 8Ìg. Tivaronì. 

Un aff'ettuoso e patriotico telegram
ma recav^l^^ai Keduci il saluto del* 
vice presidente Marin avv, Alesaaridrgfe 

iche per indisposizióne non potè assi-
stero alla bella festa. -

' • • ' • ' - ' • . • " ' 

La società tutta concarabiando il 
saluto fece subito voti pel proi:||^suo 
ristabilp^^nto. 

Prima, alquanti soci eransi recati 
ad Este (Vedi corrispondenza/ ove sì 
ebbero pure fastose accoglienze. 

7 : % : . . 4 - 1 - , : 

La memoria di tale giornata resterà 
scolpita perennemente in cuore dì 
quanti vi preserò^j^arte. Essa non pò-
teva riuscire mfigUo, 8pé|ifl|oente; a 
merito àeìl* inìziaibre ed oflÒnatore 
Novello Ferdinando e/41,* tutto il Co 

imitato che meglio non poteva rego 
larsi. 

E qui, sul finire, non ci resta che 
emettere la speranza che queste riu-

%ionì abbiano a ripetersi sovente, j;^e| 
s p p r e più cementare ì v incoiy | j | l | 
frateile|ò|e amicizia. 

IJO bel i® dègaxenliDlKe* — Ieri 
Padova era proprio 'deseria; la bella 
giornata aveva pevmijsso 'alla gente 
di abbandonare le mura cittadine e 

- • • 

respirare un pò* d'ai'ia refrigerante 
nelle vicine campagne. Fqstvcciuòlè ce 
n'erano ovunque ad attrarre. 

MàlWgurati coloro che trovaronéi 
costretti^a^ijpimanersene chiusi I 

Intanto viene l'inverno e le liete 
scampaguato si renderanno impossi
bili ; già la nebbia dinota colla sua 
melanconia che l'estate se u 'à ito e 
che dopo queste gioivate jft̂ f̂unnali 
avremo l'ihfét'no.^ 

ha 
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Intorno zittivano, e dovetti re-
6|tpU mio entusiasrao, Fióitò 

ratto mi prncipitài (fiiir farmi annun
ciare ad Ottavio. Ci abbracciamtDp 
con traspov'to, e rimasi tra lequinte» 

i fiero di dividere la gioia di quel me-
p-itato trionfo, di cui Ottavio godeva 
per la prima volta in Italia, 

.ift*,:.̂ ir-i¥* vanno al cuore questi ap
plausi , perchè finalmente li sento 
nella mia cara lingua. Neh hai ve* 
dttta Lucia? 

^ ,4QVO. '? . . 
Là ai numero quattro di prima 

fila, con quel calvo diplonaatìco... 

Edwn'-velo mygj^lààìnanzì agli ec
hi, mentre il cuore batteva impa-
uose* Luoia' aveva mantenute tutta 

la superbe promesse della sua giovi-
neiza. Era bella, di una bellezza auv 
@t̂ ra che aon turbando i sensi de
ntava un'ammirazione entusiasta e>rî  
n f e r o R t e . , • _^^^_ • 

Guardandola si comprendeva iltth-
tiyQm l̂iyt.e che quella donna Hon do-
"vevil^ier nata all'amore. Ne' suoi 
occhi ììari e profondi socchiusi da un 
Indeflftlbile stanchezza, vi era lucìe-
'̂ Mp strano, e nel soffiSo, leggermente 
sarcastico, vi era tutta l'asprezza di 
«a cuor« altiero. 

-~ 35 domani, mi hanno detto, seri-
nel giornale più in voga l'arti-

lip sulla mia arte.» 

— Adunque e una celebrità àtìché 
Lucia? 

—•Si, a furia di pubblicità ed ab-
barbicandosi a tutto lenotorietà. san-
za, sentimento e riserbatezza; 

7- Dimmi, i u A m e r i p , saresti di-
venutp un (Boraijŝ .s|̂ ?̂ ^̂ ^ 
— 'Sono sémplicemente ìnvecchia-
fp,, e rappresentando tutte le se^e un 
élirattére divèrso nei drammi, mi corai 
piaccio, calata la tela, fare il vecchio 
babbo da commadia. Si, conftìsso che 
pn teatro pieno, mi gonfia prima del 
cuore, il portafoglio per mio figliò... 

— E Zika che pensa dì Lucia? 
— Ha compreso come epe, che 

quolla infelice si compiace del BUO 
romanzo, e vi si sacrifica follemente. 
Lucia bramosa di luce "finirà Col get
tarsi nella fiamma, come fa la far* 
falla attqrn^^^.alla candela. Ma guai a 
l;9i, se Bel r>mp'"?o che va bucci
nando, vi sarà una sola frase allusiva 
a Z'.ka. 

I - a 

Negli òcchi foschi di Ottavio vLba 
ÌQXìò uno sguardo sinistro, che nai reca 
aggnechiare il sangna. 

. 1 

, All' indemani, dopo una conferenza 
di hvtcìà alla sala Dante sul teatro 
ài iQoidoni, presi il mio coraggio di 
pubblicista à̂ '̂ diio m p i , e ™ì presen
tai alia conferenziofa... Nel suo. sa
lòtto iacontt'ài 1 più 'noti pubblicisti, 
è pispigliavano di uno scandalo che 
avrebbe data la màlefìa più pr imìp 
va alla oironaca indiscréta di unaset-
timujfiu. A pezzetti e bocconi, conobbi 
tu tu la storiella pippunte, nellu quale 
Lucia era stata indubbmmonte coin
volta, per equivoco, e ne provai una 
amarezza piofpnda. 

Una uames'iara vflì'Uìtì a presontare 
le acùsé della conforauxiara, tiì^tte-
Biuta little sue stanze dà un improv
viso malore. Tatti si ^Uo'òtauUroao 

facendo le più assassine insinuazioni, 
e lacerando quel "rtòma di donna,,ehei, 
io ancora non sapeva proferire senza 
emozione. Era l'ultimo ad uscire,, 
quando «n'idea improvvisa mi trat'-'' 
tenne. Sopra il mio biglietto da vi
sita, aggiunsi « ìT Vriinò'^ilòlogista di 
Ottavio»' ed insistei con la vecchia 
ca in eri era, che mi aveva riconosciuto, 
perchè lo presentasse subito. 

* 

* * 

-

, Dopo qualche minutò di aspetta* 
zione agVtàtissima, un fruscio di ve-
,sti diede un tuffui al mìo cuore, men 
tre Liicia, soffermata su'la soglia del 
salottino, mi guardava con curiosità 
diffidènte. Rinfrancata peiò dal mio 
tiUrbamènto, ebbe una frase cordiale. 

Perdonate, signora, questa indiscre
tezza, che.,non confnfietie îl̂ OoTrìsponr 
dente del Cpì-riereT*'''*^^^) f^^^^u mo
destissimo profat^ldl provincia il quale 
ha presagito, quattroWhài addietro, 

voW,4rionfi^4^pggi. 
— Iiiftittì ricòrdo il vostro cortese 

cenno di cronaca per il mio concorso 
a i rWi t i to di Parigi, perchè invótì̂ ;̂ 
chiando si ritòWf seinpre più spasso 
alle prime care illusioni chtì riman
gono intatte in fondo al cuore. For-
ti|inatamente le piccola lotte dejla vita 
assomigliano allo tempeste, le quaji.î ; 
8{;ombuiano' soltanto la supenficie del 
muie, mentre i l fondo rimane tran-
quiìlo... 

Nella voce di Lucia vi era un*agi-:^ 
taî TShe tnàlé ^dìfiimalatas e deciso di 
penetrarne il segrete osservai coii el̂ ^ 
sitazione,; 

-r-. Solo però quando le tei^pesto 
avvengono nelle n.uvole; e (mi sfor?ai 
3i.J|?li|4?re:) che si prevengono, prò 
seguii con nrecìpìtaaione: dalle vi* 
scere dona terra, txauhe u tondo del 
mare, ne rimane sconvolto. '' \ 

Lunula sgranò i su'oi occhioni neri 

L'ab-
biamo r i p ^ ^ o venti voUe, ìnsiomo 
àgli altri giornali di qui é di fuori 
e, convion dirlo, i lettori non àehftnuó 
voluto tener troppo conto. 

-L" - - I 

][ biglietti che dpvpvano avere neft-
aun valore dal 30̂  giugno 188Q sali-
va|Oj^aflasdptsa complessiva di Ifii'e 

4,7^,25(5, è a pel: oanrtjjj? ft©.%«Rno 
presentati par sole L. l,428,486v Al; 
ìbra fa decisa una proroga di tre 
mesi, 0 a tutto u 30 settambra fa-
latino cambiali altri biglietti della 
Banca nazionale per la somma com
plessiva di L*.̂ 3̂20,000. 

Dimodoché i biglietti della Banca 
àkionaiochW ora non sonò più in 

corso ascendono a L. 5,989,000, la 
Qual somma; è destinata come fondo 
alla Cassa nazionale per le pj);̂ 8Ìoni 
degli operai, quundo funzionerà. 

Seits)^s*e I sIgarSè »• Hicevtamo 
lettera di pàrébchi assidui i quali 
doiìiaadano che cosa à accaduto dèi 
farhosl sigari Dej?réHs che dovevano 

] ' j _ r ' ^ H I L ^ 

èssere Sèi messi In vendita. Non Sap-
piamo che cóèà rispondere. Forse nòu 
saranno ancora stagionati ì 

Molti poi sì lamentano perchè è 
atata peggiorata la qualità delle sì-
gare^^e nasiionalì. { broatploui haqpQ 
ragioni da vendere, ma che possiamo 
farci noi^ 

Se volete fumar bene, fumate £on 
dres. Medianitosy Trabùcos,*... Cam-
prato le sigarette Tocelis dal prelibato 
sapore che sv vendono a otto e ado
rici centesimi Vana, a non avrete DÌ' 

^ • , . ' • • . • 

ragione di lamentarvi. 
Ormai si sa da un pezzo che la 

roba, nazionale è sèmpre là peggióre, 
disgraziatamente I 

émmo dettagli 

^ 

J | .*^;v-i! i -.^ •^^ 7 ' ^ j : •-, I ^Ti 

meitÌ-^^$ 
• - »;• mt'-

nostro egregio e carissimo concitta 
fi-^ 

4-

'.-\',\ 

dino, laureato in medicina nel nostro 
classico Ateneo, abbandona fra pochî  
giorni l'ameno paesello i|i^^TQrregiia 
dove, da diversi anni, esercita eoa 
passióne, affetto e intelligenza la me
dicina. Egli viene a stabilirsi nella 
città che gli ik culla e proseguirà! 
naturalmante-;^|a, carrìerjJaJpuì sL 
dedicato. 

Biamo lieti di dare questo annuo 
zìo che tornerà gradito ai suoi nume 
rosi amici ed' ammiratori. 

P é l f l i r t o all^'l^fÉelo «Il -He 
a €7Sttatl€]l!la'. 

pervenne alla locale prefattura la no-
tizia ufficiale dell'arresto avvenuto in 
Napoli nello prime ore del mattino 
dal*Hcercato Merlo Pincherie Giù-

• . i • • - • ' ' . ' . " 

seppe. Co8Ì,irre5tata dapprima anche 

e capamente luOenti, falmipandomìdi 
uno sguardo freddo e penetrante; ma 
subito reclinò la testa, passandosi la 
mano bianca ed affusolata sulla fronte 
pallidissima, adombrata da alcuni rie
mpì ribelli. : 

Le nature timide trovano talvolta 
un corseggio da leoni, ed io, predo
minato in quel momento da un iheia 
splicBbila risentimento dispettoso, eb
bi il cuore di aggiungere: 

-7- Sarebbero da benedire certe pas-
sioni^iche, pur facendo a brani il 
cuore,%on ne turbano i suoi senti 
m 

r^i' 

i-i 

ai;Ìa Pettinatl/Bono assi 
alta giustizia tutti e ira gU aàtorl a 
presunti compiì^lidel furto commésBo 
a Cittadella a danno di, quell'ufflcmis 
del Registro e di cui 

V T: .-•_ i l i 

in occasiona dolì'arresTo dì unolTegU 
imputati, il direttore della farmacia 

Ci 81 TifenscB in proMPito che le, 
prove, aci^uisite al pÌFocsS%ttrebbero 
ornai Schiacòiantissimé, e no! dobbia
mo èógnàlare al pubblico la perfetta 
riuscita di queste oparazionrdi poli
zia giudiziaria cheX>r3e gioverà assai 
a fare,luce anche su altri ftitti. 

Fra gli arrestati anche quest'ultimo 
partì eoo ad onoratisslma famigliai 

cui ci p i M dare assicurazione Jìhh 
ìV^stima universale non verrà a màfii-

i . . • • .• - . r H ; 

carie nemmeno dono la disonorante 
condotta del figlio pertìhè tale fatto 
è e dev'essere esclusivamente porso-
naie, 
\ . 

• • H ' . 

'ti»org|f*2o- dBÌÌ.^^^Jpa£iaw|a,.— A. 
danaro da domani, Martedì i ^ 
TQ^f l'orario dei noStyj^tóamvia in 
comincisrà mezz'ora più tardi 6«*cioè 

dalla ore 7i4i2 ant. alle 10 pom. 
• tIÉi1ife©II"'8iKa©»*«. '—^«^erso alle 
una di stanott^a^nne arrestato iH\ì& 
guardie di J^ /^ t ì t i certo V.Qiovannii 
calzolaio, perchè sorpreso davanti alla 
porta del Caffè Pedrocchi a soddisfare 
uno di quei bisogni che non aramet-
itìno rispetti urjipj^ Interrogato, pe^ 
venire dichiarato in contravvenzione^ 
del suo nome, diede Ina nome falso e 
quindi vejiSìf, perciò arrestato. 

-^Vennero dichiaràti*m contravvonr 
zione questa notte verso le ore 3 
certo P.Pietro, calzolaio,percbò com-

emetteva disordini in ìstato di ubbria'-
chezza al Q&Q^ del Genio *, e certo 
P. Eugenio, cocchiere, questo per ninti 
e ^ciiiaromfìKsi notturni. 

iVfl^nflalisjraao. — Stanotte, per 

my--

• 
ir 

operi dj^Mliti mascalzoni ignoti, n 
yiale simstro dei passeggi dì Coda-
lunga, si staccarono e ruppero due di 
quei sedili di pietra che s lffòrio^ 
coth'odo dei cìttadini.e ad ornamento 
delviala stesso. A questi malviventi 
C! vorrebbe una bucina lezione! 

Alia oro lana 
di questa notte certo Y. 0iovanial^ 
puro calzolaio, mentre stava per en* 
Irare in sua casa in^Tètato di ecces-

E . ' 

• • 

siva ubhriachezza, cadde a terra o 
battendo la testa su di una pietra Pi 
feriva, ma leggermeate. 
u 

VeadE-e Q^rllsaSslM. •^. lersera 
la Compagnia d'operette diretta dagli 

i^fe-

"ké---

ì^ 

'Ì<^éV ••••' ! più elevati e talvolta ci dannò 
lo sue manifestazioni più sublimi. 

Appena UEÌCÌto dal salpttinó, arti
sticamente in disordine, profumato tì 
zeppo dì cianfrusaglie pregevoli, scrissi 
là per if'' I' Ucotetto.sulla coaferan*: 
zieracbl solito ifrasarìo di-SUperlativi, 
e senza metterci una briccìOla di qU|J; 
'cuore che palpitava nella mìa apolo- ' 
già per Ottavio. 

M ff;i; • 

Ottavio prosegue dì trìonfu in trionfo 
arrotondando U cifra del patrimonio 
di suo Qglio, e Lucia attenda sempre 
Siila correzione d^g^p|t^mponi del suo 
|3|^^annunziato lavoro critico, «L'A 

Pur troppo non si può contraddire more nell'Arto » atteso più con cu 
che l'arte dove le maggiori sue glo 
rie alle passióni ardóutìtìhe più tur
barono il genio degli artisti., * 

- -Senza conoscere queste passioni 
violenti, compiango coiqrp che ne 
sono sopraffatti, e mi raccomando sem
pre al mio cuore di tenermene ÌQii> 
lAtófl Non può esservi felicità in un 
amore che non gokifia l'anima d'orgo
glio e non irehde superbi al punto di 
Sire al prinio che s'ihcòtttraj OTftti% 
sono felice, perchè amo I 

Dopo una pausa, riprosa con uà'a 
sprezza di VOGO che contrastava la 
calma beffarda del suo pallido volto; 

-^ Il segreto del signor Ottavio, è 
tut ionell^Sue^uaUU fìsiche; è nato 
(ìò# îiÌK^brgafUsmo da commediante !« 
Se il fondo del suo carattere non fosse 
quello del bugiardo, non sarebbe di 

so riusMt'a artista dramma-• 

— Ma lui, c h e # in grado di sa
perne più di chiuru|ae, discuta della 
sua artd, confessa cdn ingeniiità da 
fancillio^il suo segreto... 

— Ne sarà superba sua... mogUfl#... 
— ModosVaraente..., 

riosità che cori aspettazione. 
Non vorrei antocipare giudizi aia-

ligni, ma temo che la pubblicazione 
di'quel libroffsarà piuttosto un awe-'^ 
nimento per la cronacawindiscret s 
anziché per la crìtica dotta. 

* 

* 

Ed ora, in attesa del romanzo di 
Lucia^' mi permetto domandare al corT 
tese iRlIpxe: 

-^ Gonfieranno dippiù il cuore Ĥ; 
Zika i trionfi di ÒWavìo, od ì rac
conti, ognora più indiscréti, dello av-

.y^nture dì Lucia?.,. 
Il Ietterò forse rispon^ifà: le av-

sventure di Lucia; mentre^' le lettrici 
rimbeccheranno ; i trionfi dì OttavioI 

Io mi permetto dì vedere: tanto 
m ^ t i che quello, j^ocohè l ' a i r e è 
Composto per metà d orgoglio a per 
l'altra mota d'egoisnio. ìl cuore dì 
Lucia, lo scommettorei, sì è chiuso 
alla prima passione por eccesso di é-
goiamo, ed ora sì é spezzato per ec* 
cesso d'orgoglio. 

Essesse* 

{'. ^.u.i^^j^'Lwiith.'' 
S«S¥!^K^'' 
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artiati Favi e Fioja'^anU fece U tìuo 
d e ^ f l f l ^ g a scene di questo teatro 
-eoa l'operetta e Armi ed Amori % 
bssìa e I MoscheUidVì al ̂ Invento >. 

La, Gompngnia ha dei buoni eie-
mentì, e, tolte le incertezze nei cori 
è nell'orchestra di una prima rap-
bresontaziOQe. noi Bperiamo che in 
seguito la Compagnia piacerà sem
pre più. • " / - ' • ' • 

SntWs î Wiiio segnalate le brave 
signore ScolaH (Maria) e Garbato 
•(Simona}.' la prima peLiMO canto in-
•^"^l4S^ì"3latìaaimo, ^ timbro 
41 voce assai gradevole e gcn|i-l9| la 
feconda specialmente per il suo brìo; 
^er la sua civélteria. Ha pòca voce, 
te canta benino ed il pubblico di 
iersera ha tributato anche a leij co-
m& alla Scolari applausi vivissimi. 

Degni di Wde sono pyre i signori 
^ a n d n t (abata Oufilotto) e Lecardi'^ 
i quali haiinó sostenuto assai bene 
ià loro parte. 

In compitìsso e* è da passare una 
ì-seràta aliogra, spocio adesso che co-
minciano io piî  uggiose so/o d'autun-
fio. Quelli cjiÈ vogliono divertirsi sono 
avvisati, 

Stassèra l'operetta 8i,|f^p||tìft. 
SS©ŝ ©fl©s?ms7.s. — II. GonsigUo 

4 ' Ammìnistrasìona dell' Orfanotrofio 
IjiS, Maria aeUtì»Grazieringrazia pub
blicamente il doti. Giovanni Manzoni 
che volU,? elargire a favore del Pio 
Luogo la somma di lifa^lOO pccor-
fTenti per un provvedimento igienico 
irooUmato per casi di malattie con» 
•tagiose. * 

filma aS ék, — Scena coniugali. 
Il disgraziato Bernardino rimpro

vera àiia prefFil'moglie la sua info-
deità evidente: 

— Sì, Bereri^Sfìu m'inganOi... sei 
ramante di Roberto, il mio miglior 
-amico... ' .f^^^ . . . • 

~ Sii dunque ragionevoloi vecchio 
Elio... a 01 dì logicfeiìbn posso V a -

W ì m o vMvutoA..' -.. r m ? 

- ^ ::V ! , ^^%'^'^r^-'^"?!*^**^'' 

. J 

. <je| 9 Ottobre •' 
mascfifies Maschi N, 2 - Femminei. 

HSià^sfiBaonS—Orivellari Utii^rto 
Al Massimo, cafFtìltiere, con Fabrìs 
Margherita dì Girolamo, casalinga. 

Girardi Franoesco di Giuseppa, mec
canico, con Nave Clementina fu An-
lonioj casalinga. 

Bacchetti Primo di Girolamo, pos-
sidfinte, con Basso darla di Gaspare, 
casalinga. "*^^ • 

Tutu di Padova. 
Mòrt|...!»ffff-BroGO Marini Teresa fu 

- ' - • t 

• . • • \ 

Antónî oĴ a* anni 76^ casalinga, vedova 
— -•^ioanzetio Sante fa Francesco, di: 
ànrii%9, farmacista, cèlibe — Got-
lardi Fornaroìi Adelaide fu Giuseppe, 
d'.anni 40, casalinga, coniugata —-
Bassarii Èiccardo di Giuseppe, d'anni 
21, legatore di libri, celibe. 

Tutti di Padova. 
_ ^ -•—- fci.-..——t.ij'^ 

Spe lacoiPfo^^ 

- - ^ i ' ' I' 

pagnia d'operette comiche 
Favi e Fioravanti Giovanni 
senta: \ , 

Armi ed Amori — Ore 8 li4. 

t a com
priamo 
rappre-

i^^i 

xM II 

Padova 10 Ottobre. 
i ^ r ' C T j r r ^ 

- ' 

Eendita italiana 5 p.0|0 
contanti L, 

Fine oorronto . . , . . » 
Fine prossimo. . . . . » 

Banco Note . . . . , . » 
M a r c h e . . . . . . . . . . 
Banche Nazionali, . 
Banca Nìit^ToScana 
Credito Mobiliare. . 
Costruzioni Venato. 
Banche Venote 
Cotonificio Veneziano 
Tramvia Padovano . 
Guidovie . . . . . . . 

• » 

10125 
10160. 

7830' 
302. 
1 

2260 
1200 

313 
333 
198 
340 
90 

24. .-.-.T. 

m 
t j ' Rendita incerta. 

m 

ài 
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Le InteiP. si ttt«.ntp,ngotto ^ i pràzfe 
di 533 quelle 5 OiO e 1110 quelle 
5"ll2 p. OiO' ",^^^^f 

Obbligazioni Società Veneta intor
no 513. . ,. ' . ^ • 

'Banche Vtìneta TOéntató^M32. 
ianìGcìo yèneziaÉtioil i t t lP 1^ 

ram Padovano n'omÌnat^^3S0. 
Le Guidovie Oentr'àU Ysaéte sali

rono fino a 90 circa poro con pociie 
transàsìonì. '•' * - , 

4o<:iaiorìa ferni. @ Ŝ. 
Prezzi qui pr4ticÌit;i dallo seguenti 

Obbligazioni: 
apoli Ì868 L. 155,— 

Napoli 1871 
Unificato Napoli 1881 » 

, a « # i Napoli 1881 
Raggio Calabria 
Firsnaa 3 p. Oj^ 
Pisa 
Croce Rossa Italiana 
Milano 1 8 6 ^ 
Milano 1866 
Veatì'iia 1869 
Genova 
Bàri 
Barletta 
Là Maaa ^ 

» 

249™ 
97.50 

105."-
' 66 50 

7 7 . -
30.— 
36-50 
11.50 

» 73.— 
» 39— 
2 "3.75 

iftlbtìdo ali* argine, ed iVpô ov*̂  
rettìerQj|JLm|meva schiaMìato flò! 
pesante veitóolo. api^^ 

Storia df"^fie.«lari«%enao^,^ 
J3no strado fettonseno patologico »T 

eterificato a Stumpto-wn, Virgmiaj stt 
onlTigazza quindicenne di noMo Lana 

Uess» ftli era apparentomeitt^W 
lata.^Spttantp faceva sonni di una du-
rata straorimaria, ciò che stupiva i 
l^arentT'eyPconoacenti, e faceva di* 

^ f̂pferaro i medioiiiohe studiando; il sog
getto ci perdevano il lo^i^Jatiaò. 

tfltìmamouta fece un sónno prolun
gato di 60 ore, ed i parenti la crei^ 
vano morta. Tuttavìa si risvegliò m 
sì riaddormentò poco dopo, ed ha se
guitato a dormire continuamente por 
novo giorni a capo dei quali è morta 

aamm TI 11 i n . \Km<->. • i HWH; rtJ'jih'iii r n . i ^ - W ' - ^ n . 

laspi fm anche ^gli 

1 - - 1 

r i «llgpaeàt) 

'ÌA.-

Londra 3 masi 3 li2 p.OiO L. 25 17 
éermnnia vista . . . » 1 24 
Austria » . . . » 2 02 
FranOìa » . . . » 100.30 

:• TV" 

Calma ai 
liOìfflo. 

S e t e . — La settimana che si chiù 
se fa molto attiva per gli affari se^^ 
rici e specialmente nella prima metà, 
rallentandosi verso la fine, stante le 
maggiori prèt | |3 4?Ì di^^ntwri. 

La situ^zioÈi'à pertanto si cnantieue 
buonissima, sùèsistendo sempre buona 
domanda, ed i prezzi migliorarono 
leggermente ancora, con marcata ten
denza al-iSMlegM''^" 

La gaietto molto so3tonu||J||,con
fronto del ricavo- Ideile sete a Vaiie 
partita di belle robe verdi e gialle 
collocate da lire 12,50 a 12,75 a) 4 
•per- uno. ' '• "• ;̂ !|̂ ii#v-

Anche' la posiiiiìuao dei cascami è 
buonissima e i prezzi sono molto so? 
stenuti. 

CtatomS. ^~ Continua :H illbasso a 
Liverpool riè! prónti e nei futuri, 

A Nuova Yaik i futuri deboli col 
ISSO.. „ 
vre. 

I! vernengo,' a Milano, 
da Uro 130 à 135àlÌamntaìe(Hbàs¥o); 
il fresco da '115 a 1& (ribasstì),v«te, i 

^sifiselicirl. •— Quello in pani Mi 
ribasso a JLo^ndra.. ^^mm ''•' ' '" 

In rialza quello di bàrfabistola a 
Praga, -^^mì^. •'•' •-••••-'•• 

S'oigSan^ll. — A Milano i bianchì 
dà li^e 22 a 25 ài quintale (fi^aW) 
i colorati da 13 a 18 (iavarìati) e t 

^ ^ t o ^ ^ d a - 1 8 a 20 (intòiati). 
Sui nostri mercati nel 

frumento continua a prevalére la cb^^ 
rente rialzista è ali* eSttìro quaUVrC^ 
bassista. M . > 

Il rialzo nel grano turco guadagnò 
terreno. ._.̂,̂ ,̂ • " '" • 

Tend6n;^^ìbassista nel risO : all'e
stero si acbentyò di più'ìl rialzoi 

Sostenuta la Sf^la e ancor più so
stenuta là avena. "̂  ' 

iarlo 

Prima di riaddormentarsi per l'ul 
timà voltEL la ragazza sì èra raccoman
data a coloro che l'attorniavano^ di 
tenerla Bvegliata, ma dessi non sono 
riusciti con nessun baesaso a sóuoterla 
da quel torpore. '̂ ^ 

1. 

S 
• - . . 

di G. à, B. 
Ica 

-f 

^ ^ 

l 

Laggiù neli' " 
flon pianta amena; 
amo il sol fulgido, 
l^etra serena. 

E nell'Atlantico 
ìsola bella 
delie Òanarie 
sono sorella. 

^/ l 'onda iberica 
' mi bacia il seno, 

città dì un* isola • 
d'aspetto ami 

Ke? primi secoli ^^ 
fui |a compagrff̂ ^ 
di molti martiri 
d'Italia e Spagna. 

2. 

m 'MU.4 •^i 
Ai tlU Pope 

Ti dà ilmìoBeméunàiiniento buono 
Paql^O'mieì stami tessere la tela — 
•^Ammirata aon io se balla sono — 

; Grittograia 
della signorina U^ L Àrdenti 

. ^ T i ' 

^J.'ii 

f'.r:;- . 

• SOLUZIONE 
,,Ss.^S!"i". 

f.l:v.:. 

%mn& 
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Anche nella scorsa settimana vi fa-
Sfono buoiia disposi'iioni su tuiti i va
lori. La Rendita chiuse con lire 101.40 
contanti, 

l a Alieni Costruzltìti Venete Sî lita 
prima repentinamente a 330 circa ri
bassarono poi fino a 310 e restano 
ora in buona vistB. 

Paolo Qiovio, nato a Como nel 1483, 
esercitò dapprima medicina, che poi 
abbandonò per darsi Interamente alio 
stuolo delle Ietterei e dolla storia. Ebbe 
le maggiori protezioni dai papi Leone 
X, Adriano VI e Clemente VII; anzi 
fu da quest' ultimo creato vescovo di 
Nocejiteper essera compensato dei 
danni sofi'tìrti dalItcOheggio di Roma 
fatto d^l contestabile di Borbone. An
che Ffancescoiilp re di Francia gli 
assegnò .tìgalàtìta pensione, fjrse per 
lo stesso motivo. 

Fra le moltissime sue opere in la-
tino vuoisi annoverare: Histqria sui 
tempóris ah anno 1494 ad anmcm 15Ì7; 
ed Eiogii di scrittori celebri, ì suoi 
libri di storia sommano a 45. 

Egjj^ori in tal giorno nel 1544. 

(ai giuochi della scorsa settimana 
1. Anna di Bretagna, figli»i*di Fran

cesco n> vissuta dal 1476 al 
2. lena, rana, vena, Jena, 
3. Venti - mijglia, Camerino, 
i . E'-ir-ési-'4f . 

(Dal 
Il giorno 15 corrente andranno 

in vigore gli abbonamenti e ì prez
zi ridòtti a favore 4 ,̂glj, studeuti 
delle università per le lìnee Me
diterranea ed Adriatica. -

rf 

fji^E^-aiiiiGE^fLajJ^ i^-v^hvnvKiSiir-i 

r* 
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tln po' di tutto 

g&. — A Roma gli agenti di Questura 
arrestarono quattro persone che cer
cavano di spac*e1lre biglietti falsi di 
diverso teiglip. VitiiìerO • sequestrati 
cinqiiunta biglietti. 

9j,|«g£iìcelà'iio d a u n oai-rfl». — 
Un carrettiere di Viadana (l^arma) 
transitava sull'argine maestro di Po 
sul proprio* carretto carico d' «va tra-
so-inato W u r t aVineiloî 'CbllViM^^^^ 
za eoìik di molti aarrettieri; s'era 
addormentato. Giunto,'l'asinelio helU 
locMitE^ denominata Cà Biatv'c ,̂ Rpn 
si sa qual cauBapribaltava il carretto 

Il Comìzio anticlericale a Livor
no tot] uto ieri all'Arena Alfieri I 
riiiscìto impone 

Il teatro era f̂fehô  zeppò. Pat'-
larono accentuatissimì il pubbli
cista Malenotti, direttore dello Fze-
Tomosca, e il signor Sgarallino. 
Grandi applausi. Fu votata una 
mozióne per eccitare' govèrno e 
popolo a coiiitìatttìre ì nemici della 
patria Ordine perfettissimo. 

-•m 

, 11, ore 9.'4Q, ani 
Lampertico^presenterà in no 

V0mbre il progetto per la riforma 
del senato, chiedendone la pronta 
discussione. ^ 

=^ Continua la polemica sull'ar
ticolo della Noràdèutsclie Allg. 
Zeitung. Il Dìndio tìeva cooie non 
vi scriva sillaba sb&a^llas^^jenso 
del Bismark. 

mmentasi un articolo^la 
Rassegna h qiisxìe nega siasi pub
blicato nella Nordd. Ali Z. il noto 
artìcolo. Dice trattarsi soltanto ^ 

#lina corr|3|}ondenza da Roma ove 
dìsappróvlnsi* ì giornali di oppo
sizione nella lóro lotta contro la 
triplice alleanza. Oredesi trattarsi, 
in questo affare, di un affare losco'̂ ^ 
anziché di semĵ liòe equivoco. 

:= Malocchi riliutò dì prendere 
parte {male, egregio amicoj alla 
commemoraz. di "Mentana finché 
celle dimostrazioni c'entra Tuffi-
ciaìisnio. 

==- La Rassegna dice che nel 
decorso anno Genala nel suo viaggio 
deirAlta'italìa, spese soltanto lire 

i 

scritto avverte i suoi cìt ̂  
tadihi che nel suo negozio, e cioè' 

«IPà'ntìca Macellerìa in Via Mag 
gìore al N 1448, dirimpetto al Vi
colo Dotto, tiefr il suo 'm0 
fovnìto di Manzo dfWiualÌtà,1ion-
chè Vitello,:,Castrato, Maiale, Sa-
iumiWBàrdo. 

IL Manzo L qualità 
L>wt.aO; lì. 

^ ^ 1 

-?̂ " SiB-B 9 
nore fe^gigo 
teìlo I. •Éaglìo.tfcl,® 
— Castrato I. tag 
IL l.OO. 

1 , 

e;T, taglio 
'tagliò'idfb-
m — Vi" 

L. 

BuGmo LuiGt 
' -

DEL 
n r m ' t^r 

I I 

! 

Jfyi 

{Provincia ài CfnìetiJ 

i Oligazloal tó 
fruttanti L. SS,S® l'anno e rimliiir-

•. ' .da-': 

r ^ S i 

* 
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Il viaggio è terminato. Genala 
ha preso a Cosenza congedo dalle 
popolazioni del Mezzogiorno alle 

uali ha promosso ogni ben di 
,. io, in'ricambio di banchetti dello 
luminarie, delle turiholate con cui 
l'hanno gonfiato, acciecato, incen
sato -

Il ministro tornerà a Roma. 
* é 

La Riforma dice che la parola 
d'ordite-data dal Vaticano ai gior-
riali reazionari è questa: spargere 
notizie minacciose per H.̂ *̂̂ ^ ^4 
aìlarmantì. 

10.000. fE-se-'m-èzvppa è ecc./ ^,f!lJ":^,j:T. '̂ ® *"'°'' u * 

Ti:iz^c;imii 
L. 

ranlite con prima e generale Ipoteca 
su tutti gU stabili di proprietà Co-
munale. 

- • !• y-

(AQENm" STEFANI) 

@@aBO¥£L, f ®<. — Al mezzogiorno 
la associazioni si sono recate a Sta-
glìeno per lo scoprimento della tomba 
di Oampahella. Il corteo con un'ohan-
tinadi bandiere e varie musiche d s n i 
società depositò una corona. Parlò il 
generala Oanzio. il corteo sì è sciolto 
con ordine. 

ÉlAdr |a^ ^ . — Il nuovo minìstertP 
presterà giuramanlo domani — Esso 
veline cosi costituito; Presidenza Sa-
gasta — Esteri Moret — Interni CA 
stillo '— iGi> '̂,(ùta Alonso Martinea— 
Guerm Dai Óastillo — Marina Aries 
--- Idvon Navàro Rodrigo — jfmanze 
Puigcerver — Colonie Balagntir. 

, IE?3ino- *©• '-— Da tofegrammi al 
minja^fo^^^agriCoUura^ risulta il rac
colto del grano ;t:Wrco essere di icitìsa 
chilogrammi 28,288,000, ossia :quasì il 
91 per OjO del raccolto medio; di qua-
litl^Sj^ buona e quasi 1|4 ottima. In 
Lombardia, Emilia é Lazio ha supe* 
rato la media; altrove è stato più del 
90 Oió delia media, meno in Sicilia, 
Sardeptia e Italia Kieridloaàle e me 
dit'érrantìa ove, il raccolto è circa SjS 
della madia. 

Isa Mmì. 
5 9 . -^ Le autorità di Esziza-

gra sono sulle traccio di uh'complot 
to attribuito allMn^uenza siianieva. 
Parecchi Eyvoivodi capi briganti, fu
rono pagati per organizzaréJl brigan 
tflggio in diversi plinti del paese. Gli 
organtazatori sperano che tali nuove 

, difficoUà potrebboro provocare 1̂  in
tervento straniero,? 

Sofia , f®» — Kauibars fu ricevu
to a Sisto-wa fuori dei fa città da una 
deputazione eli 25 persone. Entrando, 
indirizzò al capitano, capo della guar^ 
nìeione, una lettera, informandolo che 
per ordine dello Czar percorreii^iBuU 
garia, onde comunicare al popolo bul
garo le vedute e i desideri dell' ìmpe-
ratore ; quindi lo invitava arrecarsi 
presso lui con tutti ì coUeghi per ren
dergli possìbile il compimento della 
missione. Gli ufficiali fecero jjlponder-
gli verbalmeutQ^^(i|ie ricusavano di àiî fe 
darlo a trovare. Una dimostrazione di 1 
500 persone, ostili al generale e favo 
revoli al goveî no, nominò una' com
missione per portare La risposta a Kaul-
bars. Il generale partirà da Ruatcìuc 
per Vurna. G!i Zincovisti dì Eosteiuc 
ai sono astenuti da ogni dimostrazione. 

lermattina Kaulbars chiamò il prl'»^ 
ftìttp^^c^p ricusò di recarsi presso il 
gentìVufe comandante la piazza. Reeos-
si da! generate e i'hvitò gli ùffìciali a 
recarvisi, ma questi decisero di aste
nersi. 

WSciEiiacs, ?S. — La. PoUHsche Cor-
respondenz ha da Sofia : 1 sudditi stra
nieri, fra cui anche i protetti russi, 
avendo preso l'abitudine d'immischiar
si nelle elezioni, il ministero indirizzò 
alle missioni estere una circolare in 
cui avverte cha i loro nazionali che 
si immischieranno nelle elezioni, sa
ranno espulsi. Nelido£f respirisela cir
colare dichiarando di interrompere le 
relazioni dipldmaticho. 

pagabili in Milano, Torino, Firebz®, 
Genova, Venezia, BologQftj^reseia, 
Verona e Lugano. 

l a Sottoscrkione 
à aperta nei giorni t $ , f S e 
®Uohre t g S G al prezzo di Li^ 
45S.5@P G;odioiento dal S<» Oifto^ 
b r » S^Sft ohe sì riducono a sol© 

. €53 ,a® pagabili come segue: 
L. 50 — alla sottoscrizioane 
» 100 — ài riparto 
» 159 —ii 20 Ottobre 1886 

L. 158 50 ftiSNof.lS 
» 153 50 meno » 5.™ interessi da 

— . ™ ™ _ 10 Gtt. ai 31 
L. 453.50 dicem. che ài 

ina'' '" 
%ò Obbligazioni liberaté^far intera 

avraano la preferenza in caso di ri
duzione. 

^ • - . 

••m 

•• •Garanzie' Yan 
Oltre, al vìncolo del Bilancio ed « 

tutte le altro garanzie comuni ai prò* 
stitì dei Corpi Morali, le ©CiìSpsa 

É^S hanrio la speciale e^ 
eccezionale garanzìa dipendente dalla 
prima e genr^rale ipoteca ìsciritta sui 

i: stabili del Comune che soli frutta^o.^, 
più di quanto occorre a sopperire a ' 
servizio annuale delle Obbligazioni, 

La Cî ndizIoriB economica d i © 
è la migliòre che sì possa desiderare. 
— A pr |^r lo basta questo fattOj che 
il Comune pareasia il bilancio senza 
nemmeno l&r pagare agli abitanti ti 
daziife di consumo comunale. 

Le Obbligazioni ipotecarie d i ^ f 
jlpomperate al prezzo dì emissione, frut» 
taJSfeanniiaimente a tìtolo di interesso 
il 5 per QiO «etto di.ogrii tassa pr&W^ 
sente e futura — e tenuto calcolo 
del maggior rimborso in L. 500 que
ste Obbligazioni rendono pì^^^el 5 
Ìl4 per 0,0-

Via SoU&sisrlsRÌ*s>neV,nhhM 
Ò. aptìrta nei giorni iS5, € 3 ' e 

In ^filano presso Francesco Compa 
gnoni,"Viu S. G'useppe, N. 4-

In Genova presio la Banca dì 6eno||*^,; 
In Torino presso la Banca^ubalpin8t ; 

e di Milano. 
In Torino presso U. Geisser e C. 
In Novara presso la Banca Popislare; 
In BelUnzpr?<3t, presso la» Banca Popo

lare Ticinese. •^'^''• 
In i*adowa presso Carff^vàson.' 

V 

- - —•.•• 

r i ' -

.À-ìri^i rj;>->*ii 
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c u min m 

F. ZON, Direttore, 
STEFANI AKTONIO Gerente responsaUle. 

PIAZZA FORZATE fi. 1448 
TEATRO VEBDI 

d ' o r o par oggetti di Chirurgia dan
tistica. Pe-̂  denti e dentière ìa oro 
giallo e bianco ed fltra cómpo^iam^ìs, 
tutto con nuovo sfétema-

Eyeguis e operaKSoni dentistiche. Lo 
studio resta aperto tutti i gìoraì d% 
mane a sera. 

•••• 
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fi per rEstero sì ricevono esclusivaménte^ésso A, MAtSIZONIe C, Rue Choron, i fTaf ì i r — é in Milano 
pres^jL, M A N M ^ e C . , m della Sala, 14 -r- Roma Vìa ài^^xsL, 90-01 — Napoli, Palazzo Municìpio 
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,i<^:'di DEPURATIVO E BÌNFRESOATIVO DEL SANGUE 
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BREVETTATO »At BEGIO aovEBNOD ITALIA 

unico successore ihl fu Prof. <SSirssIaam(i& 

I : 

laL^ISsaaa^ M Firenze^ 19 

i -

••i, 

,̂te 

Si vende esclusivamente in Wa|9®ll, N. 4, Calata S. Marco,. (Casa propria) 
In boccette IJ* f^J^ft cadauna — In.Scàtòlè (ridotte in polvere) E ,̂ 1 , 
la scatola più F imballaggio. 

.lA CASA DI FIRENZE È mPPBESSA 

Pi 
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'ii^ii 
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IK. M* Il signor En"gg€:slo E 'xa^l lano possiede tutto le ricette scritte di proprio 
piagno {Jal fu prof. Girolamo Pag!iì\no suo zìo, più un documento, con cui Io designa 
qimle suo successore; sflda a smétìlirlo, avanti le compotenti autorità, (piiUtostoehà 
ricorrerò ai (a 4. pagina dei Giornaiì), Enrico^ Pietro, Giovanni Pag Mano Q tutti coloro 
che audacenifìute e faìsamento vantano questa socceaeione; avvIBé pure di non coofon» 
dlere questo tegittimo farmaco, co!Ì*aUro preparato sotto it nome di Alberto Pagliano 
fu Gntseppe, il quale, oltre a non aver alcuna affinità co! defunto Pro fi Girolamo, nÒ 
mai avuto l'onore di èsser da luì conosciuto, si permette con audacia senza pari, di far 
pìfinsio»>eifdi *ui nei suoi annunzi, ìnducendoii pubblico a crédernelo parente. 

Si ritenga per noassima: Che ogni aitro avviso a richitimo relativo a questa^ip^eci^Utà 
ehe veKga inserito in questo od in altri giornali, non può rìforirsi cho a deteiìtafiìH coh-
traifaxionì, il più dtìlie volte dannose alla salute di chi fidaciosatwente no usasse. 

5 3 ^ E r a j e s i o . I?i8^1iaBs® 
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••M]m •<• 

Ki.: 

7H-I 
V. 'H^'-
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^rttiti(tUiiH'EspDsi^ìonf..-di_Milano iS'jr - Parigi sSjS ^ MoH^(t tSSo 

colla pia alta Ricompensa accordata alla Profumeria 

•a B . M , l a B E G I N A d ' I T A M A 
• — X - ^ ^—i^—~~ 

- . - 1 ' 

r*' 

a • I 

• i " m^f 
Estratto . . / , 
Acquee Toletta 
Voìvtre.. Riso ." 
Busta . .' . . . 

HAlìOlIflEITA 
KlTlOllEKTtA 
MAIEOIréKITA 
M1KG1T.EKITA 

• I I ' ' l e^ jn ' *^ - -

KAKOTfTltlTTA 

A. Mlgono 
A. Milione 
A. Mìgoiì& 
A. Musone 
A. Migotto 

• f . u 

'̂̂ ^J 
.riicoli ;?arantiti..dftl'tutto scevri di', sósùnze. nocive e pftt:tiep!anT^enìc 
nandsii ccin "tutta'couSdeiiza alle Sìendre'elsÉrauti .pacle tòro'"niuìiti 

- 7 - 1 . 

- .^ i i 

v-t 
1= ' 

l _ H . ' » L ^ . r.i-

Arii 
riccomandAti ccjn tuita couSdenza alle Sì^^^re cUt^anU .pacale loro c]Wi 
igicriithep per !* lÓVo Sf^uisiu fiamme p i il*lî » t̂O 9 Unto aggr^tSevoU 
loro ftrofutóa. < . _ • ;}••'• 
Si^aioìà carhnecon assort. computo suddetti articoli Z* 12 

elegantissima.,ih raso , . ., . - . - • » 22 

B ÌH 

I * j — ' 

Vendesi a Venezia presso ĵ̂ ^ BERGAMO, profiim[e« 
re, I70i, Frezzerja, S. Siflarco'— a Treviso presso A. 
KANDRUZZATO, profumrèî e e citincagirere —a Padova 
pressi !a Dilla Ved. di ANGELO GUyi^: profumiere. 

N. 

> t i . 

* 
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•; ÌHÌÌÌÉ'^'WI 

mANTICOLÈRICO 

VJA S. PROSPERO, N. 7. 
• j • 

Premiati con meilaylia d'oro all'Esposizioni d'Anversa 1885 -
Nizza 1883̂ :̂̂  Nazionale dì Milano, 1881 

Vienna 1873 - Filadelfia I8T6 — Parigi i S l i — Sydney 1679 
e Bruxelles 188Q. 

IDI l^JXjA.'Na 

Torino fS84 

Melbourne 1686 

- --ih 
^'.àirl 

f.> 

I) F©®'sS®iì-'̂ ŝaSiDs£B è'il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccoman-
dato^Sa celebrità mediche ed usato in WUiOspedal i . i l FcV««*i§^aff9©3ra non 
si àeve confondere con molti Fernet messi in commercio da poco tempo e che 
non,§pjio che imperfette e nocive imitazi(i}^j,^^l\ Wcruìns^-Uransa. estinguo la,̂  
sete, mcUita la digestione, stimola Pappetito; guarisce le febbri intermittenti, il 
mai di capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato,'spi^ew, mal di mare, naqsee 
in genere. Esso è 'Wci'smilfasgo-JlaaélLColcrS©®, 

EFFETTI GARANTITI BA OERTIFÌCATI MEDICI 

W >?-!.': 

PREFETTURA APOSTOUCA DEL BENGAL-CENTRALE 
" Benyal Kishnagur, 8 faggio 1883. ., 

PREQ. SlGKORl F.LU BBANCA, -*^^ 
Qualora le SS. LL. mi facessero l'agevoleàza di ìascìlfmi avere ililo>'o celebro 
©i^-ms^-BraM^aa à prezzi ridotti coaie l'anno scorso, ne prenderei dotjici doz

zine. 
L'ottimo F®Tte^ì ci è molto utile pei colerosi: i quali non di rado col solo 

uso del medesimo superano il'imalore mortale, e ricuperano perfetta salute. 
In generale il S'cB^sic^ BS^aisca ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma

lanni prodotti da queste clima eccessivamente caldo. 
BevotÌEsimo loro servo, \ T. Pozzi, Pref, Ap, 

•••••ìri:-.^> - "^•rm^' 
MUNICIPIO DI NAPOLI 

mpoli,n Dicembre iS73. 
Certifico io sottoscritto dì avere somministrato neirOspedale della Conocenia 

il JP^iPSieS-iSB'aEsea ai convalescenti di <3olar8 còÌ*^Ìoro grandissimo giovamento. 
E lillfvole la tolieriìnza a sijT^tlo liquore del tubo gastroenterico dei colerosi, i 
quali dopo cosi fiera aialattia, sogliono avere sensibilissima )e vie digestive. La 
s^rìucipaìe azione è Pattività digestiva che si ridesta, oKide ili^progreasivo benes-
sere che i convalescenti ne risentone. 

Il Medico Primario FnANOEScp FEDE. 
per ìa realtà' delia firnm del Doti. Francesco Fede. 

Il Sindaco SPINELLI. 
Vì̂ fO la legaliszszione del!» firma sopryscrìtta del Sindaco dì Napoli, pel Pro* 

fetto segue la firma. 3586 
PREZZI; tn Bottiglie di^ litro X. ^,^4^ - - PimleL. t , ^ # 
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OODVEMIIS TO 
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fino £3lI^aMKBO 1 
:PA.IDOV"jà. 

^ ^ 

•/IP 
-^m^*Zfr.t 1 ^^-

m PMTrt 
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Stifidlo e C a s a , V i » B, A n i l r e a , I . E îaSBa». SS^S 
. • ì - ; , .hi ^m^-r' 
I -

Pregati rivolgersi DIRETTAMENTE onde cvitare^ritardi nelle om-
razioni e corri-—" - ^^^^^ i-/'-

SCIROPPO B'IPOFOSFJTO 
Del iy CHtTHCHILI. 

Sotto riniluenKadogU ipofo^nti, la tosso 
àimimmco, 1 appetito aumenta, io forzo ri
tornano, coasanis i sudori noturnl e P am
malato godo di un insolito benoasere. ! 

EH]gex-o li tia.com quadmo'imoxMìo (ìe-
omUMMgmtmo. del D' CHURCHILL e 

i.SWAWN, rue Castiijlione, 12, aParì'-i. 
Fr. 4 il flacone in Francia. ° 

Dópositi presso : 
A, Manzoni è Ca, Milano, 

Smimborghì, /?oma. 

SÈH% 
Zuccaro d'uva e Glucosio so

lido nuova fabbrica con sistema 
onato. 

Kcriiot, ATapoli.. 
Koberte e C», Firenze. 

Luili GlacoMii e C. 
I • • ' ' 

' 'V* '^ '^*^étfW^Ì 'W>^^*W'rfwM^^ 'ti^JlrfWtfMMMl J 
In Padova presso le f&rmsicià Pianeri MattrOf 

ComeliOi Zanetti, 

P i l l i FlilWIB 

^^r^:?: 

Bulica t m ì i SRATIS saggi àel segneati; 
l^a ^ia^^lofflc che esce a Milano i l l° 

e il 16 d'ogni mese. 
l.a. S^iss^n che esce a Parigi contem

poraneamente alla Stagione, 
1 due più splendidi e piià economici Cèlfoa** 

raali d i Ì^Isj^o per Signore, Sarte e Modiste. 
Edizione piccola L. 8 - grande L. 1© à!l*anno 

Franco nel Regno. 

W 

••-

%J I t o l i » €pI®^mBe periodico mensile 
illustrato, per giovanetti e giovanetto 
dagli 8 ai 16 anni. 

-4&&OMflwen̂o aMnwo l̂̂ S& l̂pjaco nel Kegrto) 

é^S 
, I 

Per uso veterinario questo Balsamo già db 
lungo tempo preferito da negozianti ed alle
vatori di cavalii.èrimedio sovrano nelleaririif. 
erpeti^ ferite. %nfìammti%ion% in generale^ © 
Cioè: man a% gola^ angine., ingorghi glandu-
larif edemi, flemmoni, contusioni* Nella 20p-
jjtna dei feovim per la cura dei\piedi. Aiuta 
poi mirabilmente la riproduzione del 'fpèlo. 

--.ik-.v'i 
.:- IM« 1 

l i 'Art e t r Im«5 Ir le ]̂ edptlicP pen
sile, con splendide .incisioni. Si oc
cupa del progresso delle arti ìi^§^-
striali. . 

Abbonamento annuo L. %Z (Franco nel Regno) 
- . : '•! —-.. \ - . •^- - 111 - - • - -I ,"'ì !r :• ' ' . 

' " - • - - " ^ ' ^ J - ' J J l _ l > J ^ •_ ^ • ™ \ ' 

" l!31egmsitei*t,rivista mensile 
con grandi ta&7éana? colorati per Sarti. 

Abbonamento annuo L. US (FrEinoo nel Regno) 

Per Nijmero dì saggio ^ r i s t S s , 0 abbona
menti diriger,si air u m © ! » a^^rSaitliel -
lias^l^iS, iffiSlcAiiìO, Corso Vittorio Em., 37. 

;erii: 
ifalhbile per la cura dei^i?lccioh ozporri' 

ricci, mal di fico, o porro fico, mal è?OTa-
sino 0 carie dell'unghia, piaghe ulceroséf^^ 

Prezzo dfìl SSalunsno la scatola L. ®» 
prezzo del Cas i l e r l zaBan te , flacon grande 
L. 5 , flacon piccolo L. S . 

Si spediscono dietro rimessa dell'importoi 
più Centesimi 50 per pacco postale dal .far
macista .^WlA^CMI M H a i Brescia, pro
prietario ed esclusivo preparatore e Vendesi 
in Pdrfotia presso la farmacia; I-Mlgl^':C!oip-
ggeSio e presso ia farm. Criac»&ao Sto|»«-

o , Prato àeila Valle, • 

'i^ «s"' 

—nma iiitiiTaiiYifFyT'^-^r^-''°^^^^''''''-t^"i"'''''^^''-'yifiP'^-™^'^^ 

Esco il t oli 36 d'ogm mese 
720,000 copie 720,000^ 

(in iMingTìe) 
Dà ogni anno Z&00 in

cisioni, S® figurini co
lorati,-IS appendici con 
ÌS^® modelli da taglia
re, e 4®0 disegni per 
lavori femminili; 
PREZZI D'ABBONAMENTO 

(franco nel Regno) 
anno sem. -frìm* 

Grande Ed. 16 0,— 5,— 
Piccola S 4,50 2,50 

PerVEstéro 
anno sem. Xr'm 

Grande Ed. 20 12 0,S0 
Piccola 11 6 3̂ 50 

Numeri separati L. UNA 
La Grande Edizione H 

in più 30 figurini colorati 
all'acquarello. Gli abbo
namenti ..^J^^corrono solo'̂  
dal 1 genni, 1 apr., 1 lug. 
e ottobre. 

Pagamenti^anticipati 
Numeri di saggio gri iHe 

a cUiunque li chieda> 
Si ricevono abbonamenti al giornale ^m B t a ^ l o n o e si offrono numeri dì saggio a 

g r a t i s a^èhiunquo oo faccia domanda presso rammiuistrazìono del giornale 11 Bacchiglione 
in Padova. 
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che può offrire di sé le migliori referenze, desi
dera collocarsi presso una famiglia civile in qua
lità di Cocchiere. 

Rivolgersi alla Direzione del Giornale. 

Tipogralia éeì BàGohigUom Corriere-YrnetOj Via Pozzo Dipinto, W. bircio 
^alS• § • • • 
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